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è stato concesso, in al t r i no; ed in quest i ! 

si paga la sovrimposta e non l ' imposta. 
Oltre a ciò credo, che l 'opera del Governo 

potrebbe riuscire benefica in quelle Provin-
cie, mi t igando l 'appl icazione delle leggi . Si 
potrebbero, pe^ esempio, concedere di lazioni 
nei l imi t i della legge per la tassa di succes-
sione e per al tre tasse; potrebbe il Governo 
dare is truzioni agli agent i delle imposte di 
essere meno fiscali nel l 'appl icare le imposte 
a quelle popolazioni, che si t rovano nelle 
condizioni economiche più disastrose. 

Ecco quindi come, anche senza provvedi-
ment i eccezionali, e senza ricorrere a mezzi 
di a l t ra na tura , si potrebbe r iuscire ad alle-
v ia re il disagio nel quale versano quelle po-
polazioni. 

E che questo stato nella provincia di 
Avell ino esista, e sia anche minaccioso per 
l 'ordine pubblico, lo prova un fa t to accaduto 
e che potrà r ipeters i in avvenire. Nei giorni 
in cui aveva nevicato in modo straordinario, 
una bella mat t ina si presentarono alla pre-
fe t tu ra 800 individui di un paese che non 
conta più di 1,300 anime, il comune di Grot-
tolella, i quali si fermarono sotto al palazzo 
della prefe t tura e, quantunque t ranqui l l i , non 
se ne volevano andare se non si fosse loro 
assicurato il modo di campare. E ci volle del 
bello e del buono per far l i andare a casa, 
dopo aver fa t to 15 chilometri in una neve 
alta 80 centimetr i . E quando loro si disse 
dal l 'autor i tà di pol iz ia: « tornate a casa tran-
qui l lamente, » essi r isposero: « Oggi siamo 
venut i t ranqui l l i , domani verremo col fuci le .» 

Ora io r ichiamo tu t t a l 'a t tenzione del mi-
nistro de l l ' in te rno e del Governo del Re 
sulle condizioni della provincia di Avellino, 
poiché, senza esagerazioni, queste sono t r i -
stissime e le conseguenze possono essere di 
gran lunga p iù tr is t i , giacché in molt i paesi, 
molt issime famigl ie , al mat t ino non hanno 
di che comprare il pane. 

Pres idente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le finanze: 
L'onorevole in terpe l lan te può assai faci lmente 
prevedere la mia risposta, poiché egli stesso 
nel la sua breve esposizione ha accennato alle 
disposizioni, che regolano questa mater ia del-
l 'abbuono delle imposte nel compart imento 
napoletano. 

Egl i sa beni ssimo, che nelle Provincie napo-
le tane e sici l iane la mater ia della modera-

zione e dell 'abbuono delle imposte è regola ta 
tassa t ivamente dal Decreto 10 giugno 1817, 
che prescrive t u t t e le modali tà, che debbono 
essere osservate nella compilazione dei re-
clami. L 'Amminis t raz ione finanziaria aveva 
a f ronte dei fa t t i , denunzia t i dal l 'onorevole 
Del Balzo, un compito assai semplice : quello 
di eseguire puramente e semplicemente, come 
era suo dovere, le disposizioni della legge. 
I n effetto furono presenta t i a l l ' au tor i tà locale 
competente, cioè a l l ' in tendenza di finanza di 
Avellino, perecchi reclami, dei qual i il Mi-
nistero non può avere completa notizia, poi-
ché a norma delle disposizioni, che ho ac-
cennato, r ien t ra eselusivamente nella compe-
tenza del l ' intendenza di finanza di provve-
dere su questa mater ia . 

Presenta t i questi reclami, in seguito alle 
verifiche, che ebbero luogo per par te degli 
uffici tecnici, l ' in tendente provvide all 'ab-
buono per quei reclami, pei quali ebbe a ri-
conoscersi che concorrevano le condizioni, 
s tabi l i te dal Decreto del 1817, e cioè la per-
dita almeno della metà dei prodot t i del fondo. 
Altr i reclami, che non si t rovavano in quelle 
condizioni, furono, come si doveva, respint i . 
Allora i Comuni, che non videro accolte le 
loro istanze, ricorsero al Ministero, e l 'Am-
minis t razione centrale non omise da par te 
sua, prendendo in di l igente esame i reclami 
stessi, di impar t i re disposizioni al l ' inten-
denza di finanza per un più accurato esame 
dei fa t t i , denunziat i dai reclamant i . 

Fu in sèguito a questi nuovi cri teri , sem-
pre in r ispondenza alla legge del 1817, che 
l 'amminis t razione finanziaria ha potuto ac-
cogliere al t r i reclami, che precedentemente 
non erano stati accolti da l l ' in tendenza di fi-
nanza di Avellino. 

Come r isul ta to di tu t to ciò noi abbiamo, 
che per la provincia di Avellino, e credo 
che in ciò la Provinc ia medesima sia s ta ta 
più for tunata di altre, in ben ventot to Co-
muni sono s ta t i accolti i reclami. 

Dunque il r isul ta to è stato favorevole per 
ben ventot to Comuni, i cui reclami sono s ta t i 
ammessi . Non saprei dire precisamente in 
qual misura perchè, come ho detto preceden-
temente , t ra t t as i di mater ia di esclusiva per-
t inenza degli in tendent i di finanza, i qual i 
r i fer iscono soltanto sommariamente alla Am-
minis t razione centrale il r isul ta to dei prov-
vedimenti , da essi presi nel l 'orbi ta delle loro 
a t t r ibuzioni . 


